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STATUTO

Arl I Costituzione

1. E' costituita l'associazione di volontariato denominata "PIANETA GENITORI
VENAROITA- ODv", qui di seguito detta "Associazione".
2. L'Associazione si configua quale organizzazione di volonta.riato, ai sensi degli artt, 32 e segg

del Decreto Legislativo n, ll7 del2}l't (Codice del Terzo Settore), nonché dei principi generali

dell'ordinamento giuridico, per il perseguimento senza scopo di luclo neppure indirctto di finalità
civiche. solidaristiche e di utilità sociale.
L'Associazione adotta la qualilica e l'acronimo ODV nella propria denominazione che ne

costituisce peculiare segno distintivo ed a tale scopo viene inserita negli atti, nella corrispondenza e

in ogni comunicazione e manifestazioo€ estema della medesima.
3. L'Associazione è disciplinata dal presente Statuto e dagli eventuali regolamenti che, approvati
secondo le norne statutarie, si rendessero necessaú per meglio rcgolamentare specifici rappofi
associativi o attività.

Art 2 Sede

l. L'Associazione ha sede nel Comune di Venarotia (AP).
2. Con delibeÉ del Consiglio Direttivo potrà essere individuata e tasferita la sede legale, senza

necessita di modifica statùtaria, puchè all'intemo del medesimo Comme.
3.Con delibera del Consiglio Direttivo possono essele iloltre istituite sedi operative
dell'Associazione in Italia o all'estero.

Art. 3 Durala

La durata dell'Associazione è illimitata.

Art 4 Oggetto e fitrslità

1, Lo spirito e la prassi dell'Associazione si conformano ai principi della Cosîituzione Italiana e si
fondano sul pieno rispetto della dimensione uman4 spirituale e culturale della persona.

L'Associazione è apartitica e si atterà ai seguenti principi: assenz di fine di lucro, democraticità
della sauttur4 gratuità delle prestazioni dei volonexi associaîi, elefivita e gatuità delle cariche
sociali.
2. Per il p€rseguimento delle frnalità civiche solidadstiche e di utilità sociale I'Associazione svolge
le seguenti attività di inteîesse generale di cui all'art. 5 comma I del Decreto Legislativo n. I 17 del
2017 prevalentemente in favorc di terzi, awalendosi in modo prevalente delle prestazioni dei
volontari associati'
L'Associazione in paficolar€ persegue tali attività di interesse geneiaÌe mediante:

. orgtnizzaào e e gètione di attività culturali, artistiche o ricreative di particolùe interesse sociale,

incluse attività, archo editoriali, di promozione e diffirsione della cultura e della pratica del

volontariaîo o delle attività di interesse Senerale di cui al ptesent€ atticolo;

. fofmazione ext8-scolacic4 finali-zata alla prevenzione della dispersione scolsstica c al succ€sso

scolastico e formativo, olla preverziono del bullismo é al conhasto della povertÀ educativa.

3. L'Associazione può inoltre svolgerc, a norma delt'art. 6 del Codice del terzo Settorc,

attività diverse da quelle di interss€ gelerale sopra indicate purché secondarie e

strumentali rispetto a queste ultime secondo criteri e limiti definiti con apposito Decreto

ministedale. Tali attivita sono individùate coù apposita delibera dell'Assemblea. Propone

j ;.i



incontîi, con personale qualificato, di sensibilizzazione su tematiche importanti dguardanti

i vad disagi giovanili: bullismo, alcool, droga e lotta alla ludopatia( quindi incontri a sostegno

della genitorialiLà.

1. Orgaîtzzazione di iniziative a carattere culturale come promozione di libri, attraverso anche una

fervida a$ivita di scambio libri (denominata book-orossing)

2. lnterviene presso le autorità comp€tenti per proporre soluzioni idoree rigùardanti le problematiche

educative e familiari
3. Supporto nell'inserimerto dei figli nella viîa sociale con proposte e iniziative.
4. Sostiene la resflonsabiliîÀ educativa dei geniîori nei confronti dei figli
5. Orgajjizf,ainiziative di aggregazione per genitori e mgazzi

6. Reperire fondi p€r finanziare attività specifiche proposte dall'associazione stessa.

collaborare con enti pubblici e privati, associazioni culturali, sportive che perseguano gli stessi scopi e

abbiano finalirà simili
4. L'Associazione può esercitare anche attività di raccolta fondi - attrave$o Ia dchiesta a terzi di
donazioni, lasciti e contibuti di natura non coúispettiva - al fine di finanziare le proprie attività di
interesse genemle e nel fispetto dei principi di veritìr, trasparenza e ctòîellezza nei rapporti cori i
sostenitoÌi e con il Dubblico.

L'Associazione svolge inoltre aftività di sensibilizzazione ed infomazione del Dubblico sui temi

inenti atle Foprie finalit4 si awale di ogni strumento utile al raggiungimento degli scopi sociali
particolare della collaborazione con gli Enti Locali, anche attraverso la stipula di apposite

ioni, owero con altri enli aventi scopi analoghi o connessi con i propri.

Art 5 Associrti

. All'Associazione possono aderire tutte le persone che condividano in modo espresso glì scopi di
cui all'articolo precedente e che intendano partecipaîe alle attivita dell'associazione con la loro
opera, comp€tenze e conoscenze. Il numero degli associati non può essere inferiore al minimo
stabilito dal Codice del Terzo Settore; in caso contrado la compagine associativa deve essere

integrata entro un anno.
2. Sono associaîi dell'Associazione coloro che hanno partecipato alla costituzione e quanti altri, su

domanda scritta, vem|nno ammessi dal Consiglio Direttivo e verseranno la quota di associazione

annual-mente stabilita dal Consiglio Direfivo. Nella domanda di ammissione, l'interessato dichiara
di conoscere ed accettare integralmente il presente Statuto, gli eventuali regolamenti e di attenersi

alle deliberazioni legalmente adottaîe dagli organi associaîivi.
Il Consiglio Direttivo delibera sulla domanda secondo criteri non discîiminatori, coerenti con le
finalita p€rseguiîe e le attività di interesse general€ svolte.
La deliberazione di ammissione deve essere comunicata all'inÚeressato e annoÎaÎa, a cura del

Consiglio Direttivo, nel libro degli associati.
3. ln caso di mancato accoglimento della domanda di ammissione, il Consiglio Direttivo deve, entro

60 giomi, motivare la deliberazione di rigeno e comunicarla all'inîeressato il quale, entro 60 giomi
dal ricevimento della comunicazione, può chiedere che sull'istariza si pronunci I'Assemblea' la
quale, se non appositamente convocata, delibererà in occasione della pdma riunione successiva.

4. La quota annuale a carico degli associati non è trasmissibile, né ripeîibile in caso di recesso o
perdita della qualifica di socio.

Art. 6 Diritti e doveri degli rssociati

l. Tutti gli associati hanno uguali diritti e uguali obblighi n€i confronti dell'Associazione.
2. L'ammissione all'Associazione non può essere effettuata per un periodo temporaneo, fatta salva

la facolta di ciascun associato di recedere dall'Associazione in qualsiasi momento mediante

comunicazione scritta inviata all'Associazione.



fi)1 malanie coruressi allo svolgimento dell'attività stess4 nonché per la responsabilità civile verso i'?ó\rzi. 
in conîormirà a quanto previsto dalla legislazione vigente.

3. Gli associati hanno il diritto di informazione e di contollo stabilito dalle leggi e dallo Statuto, di
consultare i libri sociali facendone espressa richiesta scritta al Presidente, di partecipare alle
assemblee e, se in regola con il versamento della quota sociale, haùlo diritto di voto in proprio e per
delega, di eleggere ed essere eletti alle cariche sociali.
4. Cli associati hanno l'obbligo di úsp€ttare le norme del prcsente Statuto, le deliberazioni degli
organi dell'Associazione e di pagare le quote sociali nell'ammontare fissaîo dal Consiglio Direttivo.
5. I volontari associati svolgono in modo personale, spontaneo e gatuito I'attiviîa di volontariato
pet la realizzazione degli scopi dell'Associazione, quale deliberata dagli organi sociali e ad essi
consensualmente assegnata.

6. Non è ammesso per i volontali associati stipulare con I'Associazione alcun tipo di contratto
avente come oggetto rapporti di lavoro dipendente o autonomo. L'attività svolta dagli associati non
può essere retdbuita in alcun modo, neanche dai beneficiari. Al volontario possono essere

rimborsate sohanto le spese effettivameúte sostenute e documentate per I'attiviîà prestata, entro i
limiti e alle condizioni prcventivarnente sîabiliti dal Consiglio Direttivo. Sono in ogni caso vietati
rimborsi spese di tipo forfetario.
7. Coloro che prestano attività di volontariato devono essere assicuati contro gli infoltuni e le

Art. 7 Perdita delh qualiaò di associsto

'a qualità di associato si perde per:
Decesso;
Dimissioni: ogd associato può recedere dall'associazione in qualsiasi momenîo dandone

comunicazione scritta al Consiglio Direttivo; tale recesso a!|rà decorenza immediata Resta

fermo I'obbligo per il pagamento della quota associativa per l'af|Jlo iD corso.
Decadenza: la decadenza viene dichiarata dal Consiglio Direttivo trascorsi sei rnesi dalla data

per la quale è previsto l'obbligo del versamento della quota associativa.

Esclusione: la qualità di associato si perde inoltre nel caso in cui la persona compia atti in
violazione delle previsioni dello Statuto, dell'eventuale regolamento nonché delle delibere

approvate dagli organi associativi, tenga un comportameÍto lesivo dell'immagine
dell'Associazione, o qualora inîervengano gravi motivi che lendano incompatibile la
prosecuzione del îapporto associativo. Il Consiglio Direttivo delibera il prowedimento di
esclusione, prcvia contestazione degli addebiti e sentito I'associato interessato, se richiesto

dallo stesso. Il prowedimento di esclusione dovrà essere comunicato con lettera îaccomand4Îa

all'intercssato, che potrà dcorr€re entro trenta giomi all'Assemblea. In tal caso il Presidente

deve prowedere alla convocazione dell'Assemblea entro quindici giomi dal ricevimento della

richiesta e I'Assemblea deve essete tenuîa entro trenta giomi dalla convocazione.

Art. 8 Orcani dell'Associszioúe

l. Gli organi dell'Associazione sono:

a) I'Assemblea degli Associati;
b) il Consiglio Direttivo;
c) il Presidente;
d) Organo di contîollo (eventuale).
2 Tutie le cariche associatrve sono elettive, sono svolte a titolo glatuito e harino duata triennale; per

gli associati che ricoprono cariche è arnrnesso il solo úmborso delle spes€ elfettivamente sostenute

ai sensi dell'art. 6 del pr€sente Statuto.

Alt. 9 Composizione e attribuziotri dell'Assembler degli Associrli

1. L'Assemblea è il massimo organo deliberante dell'Associazione
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2. Possono pa.rtecipale all'Assemblea, con diritto di voto e di elettorato attivo e passivo, tutti gli
associati, a far data dalla deliberazione di ammissione, purchè in regola con il pagariento della
quota associativa annuale.
3. Ogni associato ha diitto ad ur voto. Gli associati possono farsi mppresenîare, mediante delega
scritta, da altri associati. Ogni associato può c€vere al massimo due deleghe confedtegli da altri
associati.
4. In particolare l'Assemblea ha il compito di:
a) delineare, esaminare ed approvare gli indii'zzi, i programmi e le direttive gerierali

dell'Associazione;
b) individuarc le eventuali attività diverse, secondarie e stumentali d^ îealizzaîe:'
c) delibemre sul bilancio consuntivo e sull'eventuale preventivo;
d) eleggere i componenti del Consiglio Direttivo, determinandone il numelo, e l'eveDtuale Organo

di controllo;
e) delibemre sulle rcsponsabilita dei componenti degli organi sociali e promuove azione di

responsabilita nei loro confronti;
f) deliberare sul ricorso dell'aspirante socio in melito al mancato accoglimento della sua dchiesta

di ammissione, ai sensi dell'af. 5 del gesente Statuîo;
iberare in merito al corso sul prowedimento di esclusione dell'associato interessato, ai
i dell'art, 7 del Fesente Statuto;

su ogni altro argomefito che il Consiglio Direttivo vona ad essa sottopoÍe.
ha inoltre il compito di:
sulle modifi che dello statuto dell'Associazione;

delibèrare sullo scioglimento, la trasformazione, la fusione o la scissione dell'Associazione
stessa.

5. Le delib€mzioni assembleari prese in conformità alla legge ed al presente Statuto obbligano tutti
gli associati.

AÉ. l0 CoDvocazione dell'Asseúblea degli A$ociati

1. L'Assemblea è composta da tutti gli associati e deve essere convocata dal Pr€sidente, aÌmeno una

volta I'anno, enho il 30 aptile, per l'approvazione dei bilanci e ogni qualvolta il Consiglio Direttivo
lo ritenga necessario. Essa deve inoltre essere convocala ogni qualvolta ne faccia richiesta úotivata
almeno un decimo degli associati; in tal caso il Presidenîe deve prowederc alla convocazione ento
15 giomi dal ricevimento della richiesta e I'Assemblea deve esseE tenuta entro 30 giomi dalla

convocarzione.
2. Le convocazioni dell'Assemblea devono essere effettuate mediante comunicazione scdtta da

inviarsi almeno 15 giomi prima della data fissata per la riunione, owerc con altro mezzo idoneo ad

fuisicuare con certezza l'a\.venuto recapito entro il predetto temine.
L'awiso deve contenere il giorno, il luogo e l'om per la prima e la seconda convocazione, nonché

I'elenco delle materie da trattarc.

Art. 11 ValiditÀ dell'Assembler

1. L'Assemblea è presieduta dal Prcsidente dell'Associazione; in sua mancanza I'Assemblea è

presieduta dal Vice Prcsidente; in mancanza di entrambi l'Assemblea nomina il proprio presidenÎe.

i. Spetta al Presidente dell'Assemblea constaîare la regolarita delle deleghe ed in genere il diritto di
intervento all'Assemblea.
3. L'Assemblea è validamente costituita ìn prima convocazione quando sia presente o rapptesentata

almeno la metà più uno degli associati. In seconda convocazione l'Assemblea è validamente

costituita qualunque sia il numero degli associati intervenuti o Éppresentati.
4. Le deliberazioni dell'Assemblea sono valide quando siano approvate dalla maggioranza d€i voti.
Nel oonteggio dei voti non si tiene cooto degli astenuti. Per le delibemzioni dguaîdanti le modifiche

statutarie dell'Associazione è necessaria la presenza della maggioranza degli associati ed il voto



favorevole di almeno due terzi degli intervenuti in proprio e per delega. La trasformazione, la

firsione, la scissione o lo scioglimento dell'Associazione e relativa devoluziofie del pahimonio

residuo deve essere deliberato con il voto favorevole di almeno i tre quarti degli associati'

5. Le deliberazioni dell'Assemblea devono constare da verbale sottoscritto dal PresidenÎe

dell,Assembleaedalsegretario.ogniassociatohadirittodiconsultaleivetbalidelleriunioni
redatti.

Aif. 12 Nomitra e composiziore del Consiglio Direttivo

1. Il Consiglio Direttivo è I'orgario esecutivo dell'Associaziole'

i. ii é.""fÉlf" O"*ivo è eletio dall'Assembtea degli Associati' Esso è composto da un minimo di

re ad un mlsimo di nove membri. scelti fra gli associati

3. I membri del Consiglio Direttivo durano in carica tre arutl e sono rrelegglolll'

;;;il; ;;;;arJuno o pit, -"rntiiiiconsiglio Direttivo.provvede a,sostitui i nominando al

il]ffi i.ffiil-'" gfí 
"".."i"ri'"f,e 

neli.ltima elezióne assembleare seguivano nella

i.i"anÍi"i'" iar"ì#ionein ogni 
"*o 

i nuoui consiglieri scadono insieme a quelli che sono in

;arica all'atto della lo. no-int s" u""loio'ilancare 
"consigtieri in numero superiore alla metà' il

iiJ"n 
" 

a"t" 
".ttocare 

I'assemblea per nuove elezioni

4. Il Consiglio Direttivo eless€ ""r 
piùio 

'"no'.ir 
pt":lÎ".,111:,:l y::ir'?'::îÎ "#:"îfud":uonsrgrro ',rltrtrvv 

sr'gÉé! '*' r:r"ì;-;;il 
ouesfultimi tra i propri membri- Se del caso'

richi di Segretario e T*ti*: t:-"-elf"Î;;;; 
Jr** "j,;triti 

nti. 
" 

due incarichi ad ufta sola
esclusione della rappresentanza legale, I

Art. 13 Convocszione e validità del Consiglio Dircttivo

.ll con.ierio Direttivo è convocato dar, presidg 
:t-:,,-:Yl":i13,""'ii:ffiffi'"ealilTffi;;

I J:""Jil',f 'i:'3'fJ'ff ;.XÌ;iil;iiil;;l:l*i"l llg:r:'#l'J'.:,"11', ::?ffialmeno una voìta per ogni esercrzto per st'i5,:;:;il;;;"di 
*"o"iutl, oppu." dietro domanda

preventivo da presenrare. all'appro-vazlone oell llsscrrrur(a

'iàilrltu ai urrn"no aue dei suoi membri'

l"ii1':"1'"*ff"'J:$:'"Ul t"Jft ::-y:r:::: ,ì:i3*",i",1'ff' Jiffil,:f"îfr J'l#:
3;r'Í.:iiliiil:li'i""llff#.îryiffi;!i"l"il#'i'* 'i 

l;;o' il luogo e |ora' nonché I'erenco

delle materie da tattare. . 
Ll presidente. oppure, in sua mancanza. dal Vice Presidente.

3. Consiglio Direni:: è P*.IÎoÌt_Î T^"""""ì" iit *ziano ai 
"a. 

L. tunzioni di segretario sono

owero. in mancanza di.:lP.ol:_Î1::;'iluliai',* u...n- o irpedimento da persona designara

svolte dal SegreÎado dell'AssocEzro[e

da chi presiede la riunione .. 
lamente costituite quando vi i ervenga la maggioranza dei

4. Le riunioni del. consiglio -t*:ilftiil;;àottate'con it voro favorevole della maggioranza
suoi membri. Le deliberazioni del Lonsrgno "1"i "li'-îj"r-." 1,,;^ne sottoscritle dal Presidente e

àli pliì""ìi i * ."4"",'". o:":"T:lì*Ti"o"x1#:''t$1ìi*ffi "*î'i"Jiiil""'.
dal3egretario. Ogni associato ha drnno

Aft' 14 Attdbuziotri del Consiglio Direttivo

1. Al Consiglio Direuivo spena l.atruazione 
delle direnive t:"":"]t-:t1:*: dalt'Assemblea e la

Dromozione, nell'ambito u' *' o't"ui?]àì igni inìtiutiuuiit"n al conseguimento degli scopr

àell'Associazione
2. Al consiglio DirettiYo :o:t' ln11T;",o"nte e it vice presidenrera) elessere. al Prop;g t*ÎTi-^l1,tlir"rìi.i-'"iiai 

s.gr.rurio 
" 

resonerer
b) assegnare úa i.suoi componenÙ +i"'illt:il;;;i."" ed il suo patrimonio, con ogni più

"i ut-ioi"t"u." le sorse econom

o, ffi',:J""i::""fl"tifffr1oJgi "'"'"itio 
fin-tiario' il bilaício'consuntivo e l'eventuale bilancio

preventivo del succes.iuo "..."rrioi 
à'r;;à-pone all'approuazione dell'Assembleal



qualon lo rit€nga oppofuno rcdig€re un apposito regolamento intemo che, conformandosi

alle norme del ires"fte stutoto, dór,a regoiare gli aspetti specifici e organizzaÎivi della vita

dell'Associazione. Detto rcgolamento dovra essere sonoposto per I'approvazione

all'Assemblea che delibered con maggioranze ordinarie:

indire adunanze- convegni. ecc.i

a"iiU"rut" tutti gli utti d'i ordinaria e straordinaia amministrazione dell'Associazrone;

deliberare I'ade-sione dell'Associaz ione ad altre istituzioni analoghe;

aola"ì" tutt'urnrnitaione' la decadenza e I'esclusione degli associati;

à"iiU".." itt ordine all'assunzione di personale dipèndente o- awalersi di prestazioni

;i;;;;, ;;il"t;ente nel limite necessario a garantire, il .re€olare' 
funzionamento

dell'Associazion€ oppute occorrenu a qualificare o specializzare l'anività svolta;

;;;;;;;ll?"..,nù[a il conferimento di onorificenze e/o di cariche onorifiche ad associati o

i'i"ia ìrt" "ilì-" ""quisito 
paîticolari benemerenze nelle attivita proprie dell'Associazione;

;;;;;;;;,i 
" 
f";; aei qudi e oeliberato tale conferimento non spettano i diritti di cui

all'an. 6, comma 3l
iliiii." *ìi.-*."ai"", nominando iVi relativo/o responsabile/i' con potere di rcvoca'

h)
iì
,

k)

b,le5"l,fl
Art' l5 Il Presidcnte

1. Il Presidente è il rappresentante legale dell'Associazione di ftonte ai terzi' anche in giudizio Egli

I anche Presidente deiiAssemblea e del Consiglio Dircttivo 
.

2, Il Presidente viene eletto ad conugii; birettivo al suo intemo' dura in carica tre anni ed è

rieleegibile.
i. g-óÌ 

"o.uo.u " 
pr"siede l'Ass€mblea e il Consiglio Direttivo'

4.ll Presidente in Particolare:
;; ;;";;l;i-l 

j;:;ione 
delle deliberazioni dell'Assemblea e del c-onsiglio Direttivo;

;i il;;;;#";;;;;-i"tiieri "ni 
ai àiii"àu-'Litt'-ion" a"ll'Associazione e in paricolare

";;;";!:*i""lo-:-T."_Î:t*l],:1ru'*::*:1,"ffi#.,"#*[:fi 
ll"r'tr#jfinanziarie e bancarie; esegulle rnc

fisica e giuridica, ilasciando q"t"t#"tìfè*t" pagamenti di qualsiasi natua' ivi inclusi i

ounu.enii di .al*i 
" "tipendi 

ai diPendenti'

""r"i:;;;;;ffi;i"-" 
i-"-ii'i"ii^èànsiglio Direttivo può dchiedere la firma abbinata di

altro componedte il Coflsiglio'
5. Al Presidente compete la tenúa d€r raPporti con gli enti e le isútuioni presenti nel lerritorio'

ó- ln caso di urgenza può uaotr'u'"' urttili' provuàimenti di competeÚza del consiglio Direnivo'

l-"i .lùre" d,?-i"JJ. ;llostesso nella pri;a riunione successiva - - .--
7- Il Vice Presidente sostllÙlsce ll ttt'ià"ot" ln caso di sua assenza o impedimento' in tutte le

funzioni allo stesso attribuite'

Art' 16 Il Segretlrio ed il Tesoúerc

1. ll Segretario ed il Tesoriere affiancano il Presidente nello svolgimento delle sue funzioni'

2. Al Segetario compete:

ii ^' 
r" [àJl"""J.in.ìuutl d.tt" 

'eaur" 
dell'Assemblea e del consiglio Direnivo

b) curare la tempesúvità dette convocazìoni dell'Assemblea e del Corsiglio Direttivo:

ií iJrlaJ."" à"i libri vetbali nonché àel libro <legli associatì e del regisho dei volontari'

3, AlTesoriere sp€ttailcompilo di: 
-

a1 tenere ed aggiomare i libri contabjlil

b) predisporre il bilancio dell'Assoctazrone



Arl l7 Orgetro di Cont.ollo

l. L'Organo di conîrollo, monocratico, è nominato qualora I'Assemblea lo dtenga opportuno o per
obbligo normativo, ai sensi dell'a.rt. 30, comma2 del D.Lgs. rr. ll7 /2017.
Il componente dell'Organo dura in carica tre anni, è rieleggibile e può essere scelto anche fia
persone estarÌee all'Associazione, con riguardo della lorc competenza, e deve essere scelto tla i
revisori legali iscritti nell'apposito registro.
2. L'Organo di controllo:
. vigila sull'osservanza della legge, dello slatuto e sul rispetto dei principi di corretta

amministrazione;
. vigila sull'adeguatezza dell'assetto organizzaîi\/o, amministrativo e contabile e sul suo concreto

funzionamento;
. esercita compiîi di monitoraggio dell'osservanza delle finatta civiche, solidaristiche e di utilità

sociale.
2. Il componente dell'Organo di controllo può in qualsiasi momenîo procedere ad atti di ispezione e

- di controllo e, a tal fine, può chiedere agli ammiriistratori notizie sull'andamenÎo delle operazioni

N sociali o su dererminati afa.ri.

[]\. fsso può esercitare inoltre. al superamento dei limiti di cui all'al. 31, comma l, la revisione

\g \eeale dei conti.

. /^: Art. t8 Libri soci.lir,/-{
'o"-.'
l/ L'Associazione deve tmere, a cura del Consiglio Direnivo. iseguenti libri:
7 - libro degli associati;

- registro dei volontari, che svolgono ìa loro attività in modo non occasionale;

- libro delle adunanze e delle deliberazioni dell'Assemblea;
- libro delle adunanze e delle deliberazioni del Consiglio Direttivo

ll libro delle adunanze e delle deliberazioni degli eventuali attri otgani associativi sono tenuti a ctrla

dell'orsano cui si rifeiscono.

Art. 19 Ri$orse economiche

l. Le entrate dell'Associazione sono costituite, nel rispetto dei limiti previsti dall'af 33delDLgs'
n. ll7 /2Ùl'l , da:
a) quote associative;
b) erogazioni liberali di associati e terzi;
c) donazioni e lasciîi testamentad;
d) entrate derivanti da attivilà di rac.colta fondi;
ej contributi e apporti ercgati da parte di amministrazioni pubbliche, compresi i rimborsi derivanti

da convenzìoni;
f) contributi di organismi pubblici di dirino internazionale;

g) rendite patrimoniali;
f,i entrate-da attivita diverse, svolte in modalità secondaria e strumentale ai sensi dell'art. 6 del

D.LEs. rr. lI7l20l7 .

2. E; vietato distribuire, anche in modo indiretto, utili o avaúzi di gestione nonché fondi, riserve o

capitale o avanzi di gestione, a fondatod, associati, lavoÉtori e collaboratori, amministratori ed altri

componenti degli oigani sociali, anche nel caso di rccesso o dr ogni altra ipotesi di scioglimento

individuale del rappofo associativo.
3. Il patimonio dell'Associazione, comprensivo di eventuali ricavi, proventi, entrate comunque

denominate è utilizzato per lo svolgimento dell'attività statutaria ai fini dell'esclusivo perseguimento

di finalità civiche, solidaristiche e di utilita sociale.
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l. L'esercizio finanziario ha inizio il I o gennaio e si chiude il 3l dicembre di ogni anno.
2. Al temine di ogni esercizio finanziario, il Consiglio Direttivo redige il bilancio consuntivo e
l'eventuale preyeltivo che avra cura di depositare presso la sede sociale, a disposizione degli
associati, cinque giomi prima della data sîabilita per I'Assemblea ordinaria annùale, unitamente alÌa
relazione dei revisori, qualora nominati,
3. Dal bilancio devono risultare i beni. i contributi ed i lasciti ricenrti. Gli eventuali utili o avanzi di
gestione, così come le componenti patrimoniali con essi conseguiti, non potranno essere distribìriti
neppure in modo indiÌetto, ma dorranno essere devolule in attivilà" impianti ed incrementi
patrimoniali finalizzati al raggiungimento degli scopi dell'Associazione.

Art.21 Trrsformrziotre, fusioDe, scilsioDe, scioglimerto o Btinziore

l. La trasformazione, la fusione, la scissione, Io scioglimento o I'estinzione dell'Associazione è

deliberato dall'Assemblea, secondo le modalità indicate dall'art. I I comma 4 del preente Statuto.
2. L'Assemblea dolTà prowedere, se del caso, alla nomina di uno o più liquidatori, scegliendoli
preferibilmente tra gli associati.

In caso di scioslimento dell'Associazione. tutt€ le risorse €conomiche che residuano dopo
mento della liquidazione non poúanno essere divise tra gli associati, ma saranno devolùte ad

ente del terzo settore, previo parere positivo dell'Ufficio di cui all'art. 45 comma I del D. Lgs'

I l712017 allorquando istitùito.

Art. 22 DirPosizioni generali

Per ouanto non Drevisto dal presente Statuto, dagli eventuali Regolamenti intemi e dalle

à"ii#*tià"r'à.gri"tgani associativi. si applica quanio previsto-dal DecreÎo 
-Legislalivo 

3 luglio

zòiZ, n. t tZ fCo-Oice Jel terzo settore) e, inquantoiompatibile' alle norme del codice civile'
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